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Bufale

I n un vecchio film tv di Fassbinder, programmato dalla Rai tanti anni
fa, i protagonisti osservavano in video un mondo a parte che avevano

creato. Per scoprire alla fine di essere loro stessi personaggi in vitro,
osservati da altri manovratori. Lo stesso dubbio assale anche noi, non
assistendo a certi volgarissimi reality show, ma quando vediamo sui tg le
piccole e grandi manovre di manipolazione in atto. In un pianeta sempre
più piccolo, le notizie dovrebbero essere sempre più controllabili. Invece
sembra di essere al mercato, dove il lattaio dalla voce più grossa vende più
bufale. Da un lato sentiamo dire che il segretario generale dell’Onu ha
definito illegale la guerra americana contro l’Iraq, dall’altra Bush risponde:
«La mia guerra è legale più della tua pace». Ciampi manda un severo
avvertimento al governo e Berlusconi risponde che è in piena sintonia con
Ciampi. Intanto le tasse aumentano e Berlusconi dice di averle diminuite.
Ieri ha perfino annunciato di aver abbassato i prezzi, mentre sono saliti fin
quasi a raddoppiare il costo della vita. Nel dare il lieto annuncio, però,
teneva la testa abbassata, quasi si vergognasse finalmente un po’. Ma era
solo per far vedere meglio il rimboschimento che gli ottenebra il cervello.

ULIVO, MEGLIO
MAGGIORITARIO

Pasquale Cascella
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Berlusconi: tutto ok
Billè e consumatori
accusano il governo

S ì, c’è un’Italia di sinistra e
un’Italia di destra. O, meglio,

c’è un’Italia di centrosinistra, che
s’identifica sempre più come tale ri-
spetto alla parzialità delle componen-
ti, e un’Italia di destra che radicalizza
l’alleanza con il centro e sempre più
fagocita la componente più modera-
ta con cui attualmente governa.
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La strage di Beslan: messaggio di Basayev

«Bush è l’esempio perfetto
di un essere comico che
però ha uno sfondo tragico.

Si potrebbe raccontare
la sua storia a rovescio,
prendendolo dal lato comico.

Ma rivotarlo sarebbe una
tragedia assoluta».
Woody Allen, 17 settembre

In viaggio con un pilota dentro l’Alitalia

Simona e Simona, giorno 11

Referendum
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P er entrare nella vicenda Alita-
lia e provare a capirne i contor-

ni bisogna risalire la corrente del
tempo. Con uno sforzo di memoria,
ricordare soprattutto le piccole in-
venzioni, le furberie, le cose dette e
non dette che sono svanite negli an-
ni ma che riaffiorano da qualche fo-
glio ingiallito (anche la carta non è
più quella di un tempo e si degrada
in pochi lustri) ritrovato per caso
durante un trasloco o le pulizie di
primavera.
Fino alla fine degli anni Ottanta l’Iri
rappresentava la centralità del siste-
ma economico italiano.

* comandante Alitalia
coordinatore nazionale Filt Cgil piloti

SEGUE A PAGINA 26

Prezzi

Nellaguerra illegalealtri centomorti
Autobomba fa un’altra strage nel centro di Baghdad, raid aereo uccide donne e bambini a Falluja
Si combatte dovunque, non si controlla nulla. Gli Ulema: così per gli ostaggi aumentano i pericoli
Gli ispettori Usa consegnano il rapporto sulle armi di sterminio: c’erano solo nei sogni di Saddam

ROMA La scelta di astenersi sul Senato
federalista continua a dividere il centro-
sinistra. Gavino Angius si dice «sorpreso
e sconcertato» per il voto espresso dalla
Lista unitaria alla Camera. «Reazione so-
pra le righe», replica Violante. Giuliano
Amato invita a «fermare tutto» e rilan-
cia la proposta della Costituente.
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Riforme: «Non così, fermiamo tutto»
Giuliano Amato chiede di interrompere le votazioni. Angius a Violante: bisognava votare no

Attacchi Usa a ripetizione su Fal-
luja. L’altra notte le vittime sono
state sessanta, compresi molti civi-
li. E ieri sera nelle fasi iniziali dei
nuovi raid aerei già si contavano
tre morti. A Baghdad l’ennesimo
attentato kamikaze contro la poli-
zia. Ma anche in questo caso fra le
almeno 13 vittime, non ci sono
solo agenti. Nessuna notizia sulla

sorte di Simona Torretta e Simo-
na Pari, rapite il 7 settembre scor-
so, e forse tenute prigioniere pro-
prio nella zona di Falluja. Un por-
tavoce del Consiglio degli Ulema:
i bombardamenti rendono più
difficile la liberazione degli ostag-
gi.
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E
rnesto Galli della Loggia ha
scritto sul «Corriere della Se-
ra» di ieri che per guarire Lu-

ca, il bambino affetto da talasse-
mia, l’avvenuto intervento a base di
cellule staminali, tratte dal cordone
ombelicale dei suoi fratellini, «rie-
cheggia, almeno nel principio, la
prassi eugenetica che fu del nazio-
nalsocialismo». Abbiamo letto e ri-
letto la frase per convincerci di non
averne equivocato il senso. No, è
tutto vero: sul maggior giornale ita-
liano, già baluardo del pensiero lai-
co, l’editorialista di punta tranquil-
lamente ci spiega che aver procedu-
to alla selezione genetica degli em-
brioni dei fratellini di Luca, «conce-
piti all’uopo», è nazismo. E dun-
que, Galli della Loggia mette in rela-
zione diretta, nazismo e ricerca sul-
le cellule staminali finalizzata alla
cura di malattie gravi. E dunque, se
le parole hanno un senso, è nazi-
smo (o lo «riecheggia») anche il re-
ferendum sulla fecondazione assisti-
ta e la libertà di ricerca (lo ha già
detto l’illuminato ministro Giova-
nardi ma Galli della Loggia lo dice
meglio). E dunque, esiste una rela-
zione diretta tra la libertà di ricerca
sostenuta da 50 premi Nobel più
2400 accademici e scienziati e la li-
bertà di ricerca esercitata ad Au-
schwitz dal dottor Josef Mengele.
Sono i giorni decisivi per la raccolta
delle firme: il messaggio a chi vuole
sottoscrivere per l’abrogazione del-
la legge sulla procreazione assistita
non poteva essere più diretto e inti-
midatorio.
Avevamo pensato ad almeno nove
buone ragioni per sostenere il refe-
rendum. Dopo aver letto il «Corrie-
re», adesso sono dieci.
Occorre firmare perché il traguar-
do delle 500mila firme valide non è
lontano. Mancano dati ufficiali ma
il referendum dei radicali che chie-
de l’abrogazione totale della legge
40, avrebbe raggiunto quota 470mi-
la firme. Mentre sarebbe sopra quo-
ta 300mila, ma in forte accelerazio-
ne, la raccolta per i cinque quesiti
parziali sostenuta dal comitato pro-
motore comprendente esponenti
di tutto il centrosinistra (inclusi 14
parlamentari dissidenti della Mar-
gherita), organizzazioni sindacali e
del volontariato, naturalmente i ra-
dicali e perfino qualche nome del
centrodestra (Biondi, Craxi, Del
Pennino). È una battaglia dove lo
sforzo è di tutti ma che, è giusto
ricordarlo, può contare sulla mobi-
litazione della struttura Ds (Feste
dell’Unità) e Cgil.
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Odiosa rivendicazione terrorista

Europa

Odiosa rivendicazione terrorista

Sondaggio Swg per l’Unità

Danilo Baratti *

DIECI
RAGIONI

PER FIRMARE
Antonio Padellaro

U n nuovo spauracchio si aggira
per l’Europa. Viene agitato so-

prattutto dai cristiano-conservatori.
C’è chi punta a farlo diventare un argo-
mento unificante della destra europea.
Catalizza tutti i dubbi su un “eccesso di
allargamento” dell’Unione, se non di
eccesso tout court d’Europa.

SEGUE A PAGINA 27

CON LA TURCHIA
ALLA PORTA
Siegmund Ginzberg

Una madre con le immagini dei suoi figli morti nella scuola di Beslan Foto di Sergei Dolzhenko/Ansa
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